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Dieci anni di Treffen Junger Romanisten
(Münster, 8-9 aprile 2016)

1. Giunge alla decima edizione il Jahrestreffen der Jungen Romanisten, occasione per 
la presentazione di risultati e progetti di ricerca, scambio di idee e condivisione di percor-
si, per numerosi apprendisti stregoni del diritto romano, in lingua tedesca. L’incontro si è 
svolto a Münster, l’8 ed il 9 aprile 2016 nei locali dell’ex palazzo vescovile, attuale Retto-
rato della Westfälische Wilhelms-Universität, richiamando la partecipazione di circa trenta 
giovani studiosi della materia: ‘Referendaren’ freschi del primo esame di Stato, dottorandi, 
abilitandi in una fase più avanzata degli studi, già partecipanti alle prime edizioni del ‘Tref-
fen’. Al saluto accogliente degli organizzatori, Hannah Schmitz e Tobias van Berkum, si è 
accompagnato l’intervento di Nils Jansen, che – anche a nome di Sebastian Lohsse, assente 
per concomitanti impegni accademici – si è detto onorato di poter ospitare l’evento presso 
un’università dalla risalente tradizione di studi romanistici, provando poi ad interrogarsi, e a 
sollecitare presso gli astanti una riflessione, sui punti deboli e sulle ridondanze, nonché sulle 
possibili prospettive nell’attuale impostazione dello studio del diritto romano in Germania.

2. Philipp Klausberger (Wien), tra i decani dell’appuntamento, si è incaricato di 
rievocarne lo spirito di amicizia e di paritetica collegialità, nonché la storia: nato da 
un’iniziativa di alcuni dottorandi di Colonia, che – nel 2007 – diedero vita al primo, 
informale, Treffen, esso si è andato gradualmente istituzionalizzando, passando per il 
seminario epigrafico di Colonia, dell’aprile 2008, con Werner Eck, ed attraverso gli 
appuntamenti di Wien (2008), Mainz (2009), Bonn (2010), Graz (2011), Lecce (2012: 
prima volta fuori dall’area germanofona e prima pubblicazione degli atti), Innsbruck 
(2013), Trier (2014) ed Erlangen (2015).

Assunta la veste di moderatore, Wolfram Buchwitz ha dato la parola a Benedikt 
Strobel (München), Der Antritt der römischen Erbschaft in Theorie und Praxis, che, dal 
confronto tra la disciplina gaiana e le testimonianze dei papiri greco-egizi sulla succes-
sione testamentaria, ha tratto occasione per approfondire il rapporto tra prassi e diritto, 
tra diritto imperiale e diritti locali, con particolare attenzione al ruolo della bonorum 
possessio. Mats Becker (Trier), Organisationsformen der Erbengemeinschaft, ha ana-
lizzato in parallelo l’evoluzione delle forme di organizzazione della comunione eredi-
taria nell’esperienza giuridica romana ed in quella moderna tedesca, evidenziandone 
profili sociali ed economici. Gergely Deli (Gyor), Eleganz bei Ulpian, ha indagato l’uso 
dell’avverbio eleganter in Ulpiano, quale indizio di un rinvio, anche etimologico, ad 
opinioni giuridiche frutto di un preciso percorso filosofico-intellettuale.

3. La sessione pomeridiana si è aperta con la presentazione, da parte di Salvatore 
Marino (Münster), dell’andamento del progetto PaRoS, di palingenesi dei senatoconsul-
ti romani, attivo a Münster dal 2014, coordinato dal Pierangelo Buongiorno e promosso 
da Sebastian Lohsse. A seguire, ampio spazio è stato riservato al workshop condotto 
dal filologo Alexander Arweiler (Münster), Methodologische Fragen zu den Reden und 
rhetorischen Schriften der Republik als juristische Quellen, con cui, isolate le occor-
renze dei contesti giuridici nell’opera ciceroniana, è stato affrontato il problema della 
interpretazione della loro formulazione in maniera retorica.
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4. Nella mattinata del 9 aprile, il moderatore, Salvatore Marino, ha introdotto l’inter-
vento di Bastian Zahn (München), Das Zwölftafelgesetz und die Vereine, incentrato sul-
la disciplina delle associazioni nelle Dodici Tavole, investigando il rapporto tra sodales, 
anche attraverso testimonianze epigrafiche molto risalenti. Benedikt Forschner (Erlan-
gen-Nürnberg), Animus possidendi und Pekuliarerwerb. Überlegungen zu D. 41.2.1.5 
(Paul. 54 ad ed.) und D. 41.2.3.12 (Paul. 54 ad ed.), ha svolto una presentazione sulla 
fictio dell’animus possidendi nei casi di trasmissione del possesso attraverso uno schia-
vo, isolando casi limite quali quello dello schiavo furiosus oppure della trasmissione in 
favore dell’infans o del furiosus. Lisa Isola (Linz), Nichtig und doch wirksam? Die ver-
botswidrige Veräußerung des Dotalgrundstücks durch den Ehemann, ha discusso della 
disciplina degli effetti giuridici della illegittima alienazione del fondo dotale da parte del 
marito, alla luce dei Digesta.

5. Nel pomeriggio, l’ultimo ciclo di interventi, moderato da Benedikt Forschner, è 
incominciato con la relazione di David Tritremmel (Wien), Fünf Modelle der Haftung 
für fremdes Verhalten bei der locatio conductio rei, che ha distinto, nell’ambito del 
rapporto di locazione, diversi modelli di responsabilità per fatto del terzo: per espressa 
pattuizione; per contratto e da delitto con limitazione nossale; per culpa in eligendo in 
relazione allo schiavo; per fatto di un libero. A seguire l’intervento di Michele Pedone 
(Siena/Saarbrücken), Kreditverkehr in der Antiken Welt, che ha rimarcato, nell’ambito 
di una più generale ricerca sul ruolo del receptum argentarii nell’attività bancaria, l’e-
mergere di alcune criticità in merito alla sua collocazione dogmatica tra le garanzie del 
credito.

Alla tavola rotonda conclusiva, con lo spirito di discussione aperto e cordiale che 
ha caratterizzato tutto il convegno, si è deciso di tornare a confrontarsi sulle prospettive 
dello studio del diritto romano in Germania, e la peculiare questione della necessaria, 
almeno tendenziale, Anschlussfähigkeit dell’interesse di ricerca del giovane romanista 
con i temi del diritto privato moderno. Infine, l’assemblea, ha accolto con gioia l’invito 
a svolgere a Gyor (Ungheria) il Treffen del 2017, proveniente da Gergely Deli, altro pio-
niere tra gli Junge Romanisten, a coronamento di un percorso personale, ormai prossimo 
alla abilitazione.
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